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IT | Testo di Franco Torriani 
L'umanità iniziò a inventare segni quando uscì dal Paradiso 
terrestre, cioè quando - giunta la posizione eretta - imparò a 
simbolizzare. Perduta la comunicativa animale, la nostra specie 
elaborò sistemi alternativi di comunicazione basati sulla 
invenzione di segni, di simboli artificiali aventi un valore noto, atti 
a permettere la circolazione di messaggi identificabili grazie a un 
codice preesistente. La lettera A dell'alfabeto funziona qui come 
emblema del concetto di segno. A è una finzione utile ed è anche 
una trappola per chi vi cerchi un significato univoco. Tolto un 
segno dal suo contesto logico (da quel contesto in cui può 
espletarsi la funzione di quel segno) la trappola scatta: una 
sequenza di A riprodotte con l'opera, fanno si che A diventi una 
figura geometrica, una linea un oggetto, valendo dei sintomi del 
segno A, degli oggetti-forma, come li definì Bruno D'Amore, che 
entrano in rapporto autonomo con lo spazio e l’ambiente 
circostante. 

EN | Text by Franco Torriani 
The invention of signs started when the first humans left the 
Garden of Eden, in other words, when the first upright walking 
human beings learnt symbolic language. With the loss of animal 
communication, our species developed alternative 
communication systems based on the invention of signs, artificial 
symbols carrying a particular meaning, that allow circulation of 
identifiable messages thanks to a pre-existent code. The letter 
“A” of the alphabet functions here as an emblem of the concept of 
the sign. “A” is a useful fiction, a make-believe, that turns into a 
trap for someone seeking for its univocal meaning. Remove the 
sign from its logical context (the context in which the function of 
that sign can be carried out) and the trap is triggered: a sequence 
of “A”s repeated in a work of art, transform “A” into a geometric 
shape, a line, an object, appropriating traits of the sign “A”, 
becoming the “oggetti-forma” (“object-shapes”), that, as defined 
by Bruno d’Amore, enter into an autonomous relationship with 
the space and the surroundings.
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Renato Spagnoli 
80/Y  
1980 
ink on paper 
35x50 cm 

Renato Spagnoli 
80/V 
1980 
ink on paper 
35x50 cm 
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Renato Spagnoli 
A-89/8-9  
1989 
acrylic on two canvases 
120x60 cm each



 
Renato Spagnoli 
Rosso Utah  
2001 
acrylic on wood 
60x80x4 cm 
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Renato Spagnoli 
Presenza Rossa  
2008 
painted wood  
197,5x28x20 cm


